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Istituto Boselli - Torino

Anno scolastico 2008-2009

PROGETTO

FUNZIONE STRUMENTALE

Benessere e prevenzione

Fasi della pianificazione del progetto:

1) Il Collegio dei Docenti designa i docenti responsabili di progetto

2) Il Responsabile di Progetto redige il progetto e lo presenta al Collegio dei Docenti.

3) Il Collegio dei Docenti approva il progetto.

La professoressa Ricchetti Incoronata propone la sua candidatura  a funzione strumentale (curriculum vitae pubblicato nell’area riservata – discussione generale) e compila la seguente scheda illustrativa che presenta al Collegio Docenti per l’approvazione. 

	Parametri
	Descrizione
	Note

	1.1   TITOLO DEL  PROGETTO
	Benessere e prevenzione

	
	
	

	1.2   RESPONSABILE DEL PROGETTO
	 Ricchetti Incoronata
	Il responsabile del Progetto avrà il compito di predisporre i tempi e modi di esecuzione, oltre che il monitoraggio e controllo dello stesso in itinere e al termine

	GRUPPO DI PROGETTO
	Docenti che hanno aderito alla commissione, allievi e personale A.T.A. disponibili a collaborare. 

	

	1.3   OBIETTIVI

	FINALITÀ E OBIETTIVI
	Educare alla convivenza civile

Ricerca il  benessere psicofisico

Acquisire un corretto stile di vita

Informare sui servizi offerti dal territorio e sulle figure di riferimento 

Promuovere i diritti dei ragazzi e delle ragazze

Promuovere l’agio

Educare alla cultura della solidarietà

Valorizzare le diversità

Educare alla prevenzione
	Descrivere le finalità del progetto e gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire. 

	DESTINATARI DEL PROGETTO
	Allievi e genitori 

Personale docente e non docente
	Per i progetti destinati ad allievi precisare le classi coinvolte

	VALUTAZIONE PREVENTIVA DELL’IMPATTO
	La dislocazione dell’Istituto su tre sedi e l’ampia fascia d’età degli allievi, possono essere contemporaneamente fattori limitanti e stimolanti.

Per limitare il disinteresse si procederà a progettare attività suggerite dai ragazzi e quindi condivise.

I ragazzi di quarta e quinta sono sicuramente una risorsa importante e se ben motivati e stimolati possono determinare il successo dell’iniziativa.

Tutto il personale dell’Istituto dovrebbe condividere le finalità del progetto.


	

	METODOLOGIE UTILIZZATE
	Lezioni frontali informative

Peer education

Cooperative learning

Conferenze

Sportelli d’ascolto
	Indicare l’eventuale utilizzo di metodologie innovative o particolari in relazione all’utenza. (cooperative learning, comunicazione facilitata ecc)

	RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI
	ASL2

Arma dei Carabinieri

Circoscrizioni di competenza

Associazioni di volontariato impegnate nel campo della prevenzione 

UNICEF
	

	
	
	

	1.4. DURATA
	
	Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua.



	FASI OPERATIVE
	RISULTATI PREVISTI
	DATA DI CONCLUSIONE E VERIFICHE

	Fase 1 - Progettazione 
	Elaborazione  del progetto 
	Settembre 2008

	Condivisione del progetto con le diverse componenti dell’Istituto
	Adesione alle attività proposte
	Ottobre 2008

	Fase 2 - Attuazione
	
	Ottobre 2008 

Maggio 2009

	Apertura sportelli d’ascolto psicologico nelle tre sedi
	Individuare le situazioni di disagio e fornire sostegno psicologico per facilitarne la soluzione.
	Ottobre 2008 

Maggio 2009

	Progettazione partecipata di un per percorso di cittadinanza attiva con due classi dell’indirizzo sociale
	Realizzazione di un progetto, nel rispetto della Convezione sui diritti  dell’infanzia, che segua i “Nove Passi verso una scuola Amica”e che veda la centralità degli studenti
	Novembre 2008

	Incontri con esperti del consultorio di piazza montale per tutte le classi seconde di TO2 e TO3
	Informare sui servizi offerti dal territorio e prevenire comportamenti a rischio
	Dicembre 2008

Febbraio 2009

	Incontri di prevenzione sulle tossicodipendenze
	Informare e prevenire comportamenti a rischio
	Marzo/ Aprile 2009 

	Conferenze rivolte alle classi terze, quarte e quinte su tematiche individuate dagli stessi allievi.
	Informare 
	febbraio 2008

Maggio 2009

	Incontri per docenti e non docenti con psicologi dell’ASL2
	Migliorare le relazioni all’interno dell’Istituto e imparare a riconoscere situazioni di disagio tra i nostri allievi
	Un incontro al mese  da Novembre 2008 a Maggio 2009

	Altri interventi proposti dalla commissione o dagli studenti
	
	

	Fase 3 – Verifica e valutazione
	Ciascuna attività verrà valutata con somministrazione di questionari di gradimento.

L’analisi dei risultati  verrà relazionata in sede di Collegio Docenti
	Giugno 2009

	
	
	

	1.5. RISORSE UMANE
	
	Ore di lavoro previste

	DOCENTI CHE COLLABORANO AL PROGETTO
	Docenti della commissione e insegnanti interessati a collaborare
	200-300

(da quantizzare dopo le adesioni e la microprogettazione)

	PERSONALE ESTERNO (Segnalare l’eventuale necessità di personale esperto indispensabile per l’esecuzione del  progetto e indicarne i profili  di riferimento) 
	Psicologi dell’ASL 2

Ginecologa e altri esperti del consultorio di piazza Montale (ASL 2)

Periti chimici dell’Arma dei carabinieri

Medici ospedalieri o di associazioni di volontariato

Volontari dell’UNICEF
	30 h

	PERSONALE  A.T.A. CHE COLLABORA AL PROGETTO
	Il personale che aderirà
	Da quantizzare in base alle adesioni

	HOSTESS E STEWARD
	Da 2 a 4 per ogni conferenza o convegno
	Circa 60 h

	
	
	

	1.6 BENI E SERVIZI

	RISORSE STRUMENTALI E LOGISTICHE  DISPONIBILI
	Un’aula per lo sportello d’ascolto

Sale (anche esterne) per  conferenze e convegni


	Indicare le risorse logistiche e organizzative che si prevede di utilizzare.(aule laboratori ecc)



	ATTREZZATURE 
	Computer, 

notebook,

Videocamera, 

fotocamera,

Televisore, 

videoregistratore


	Indicare le attrezzature disponilibili e le eventuali richieste di acquisto

	MATERIALE DI CONSUMO NECESSARIO
	Carta fotografica,  

cartoncini, 

fotocopie,

Supporti magnetici per le relative attrezzature


	


a.s  2008-2009

Progetto: Benessere e prevenzione

VERIFICA DEL PROGETTO: 

(il responsabile del progetto verifica la fattibilità del progetto e  appone la sua firma di conferma  prima di presentarlo al Collegio dei Docenti per l’approvazione.)

( si conferma la corretta rispondenza fra requisiti  e obiettivi rispetto alla progettazione realizzata

Firma del responsabile del progetto……………………………………………
Data…………………………

RIESAME DEL PROGETTO.  (ISO 9001:2000  punto 7.3.4)

( il DS , il DSGA e l’RSGQ riesaminano il progetto proposto e, dopo averne  verificato la copertura finanziaria,  appongono le loro firme di conferma prima della presentazione al Collegio dei Docenti per l’approvazione.)

( si conferma l’esistenza delle risorse necessarie al progetto

Firma Dirigente Scolastico…………………………………
Firma del DSGA………………………………………

Firma del RSGQ………………………………………………                           Data………………………………

PRIMA VALIDAZIONE DEL PROGETTO:   (ISO 9001:2000  punto 7.3.6)

( la prima validazione coincide con la prima approvazione del collegio dei docenti ) 

Si conferma che il Collegio dei Docenti, come risulta dal Verbale CD 
del………………….. 

( ha approvato il progetto
( non ha approvato il progetto

Firma del RSGQ………………………………………………             Data…………………………………………

SECONDA VALIDAZIONE DEL PROGETTO.   (ISO 9001:2000  punto 7.5.2)

(la validazione finale avviene con la relazione presentata al Collegio dei Docenti a consuntivo dell’attività svolta e dalla quale risulta se tale progetto sia da estendere , da rinnovare o da modificare.)

Come si evince dal Verbale CD
del…………………………
il progetto risulta:

(  Validato (rinnovato, esteso)


(  NON validato (non rinnovato, non esteso, modificato)

Firma del RSGQ……………………………………………                Data…………………………………………
Benessere e prevenzione 2008/09
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